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1. RISPOSTE AI QUESITI  

1) Nel Piano di Bacino Ambito 20 l'area è inserita tra le "aree speciali", contornata da 

aree PG2, il tutto a segnalare una criticità idrogeologica potenziale da approfondire in 

riferimento alle modalità di utilizzo del territorio. L'area è attraversata da un corso 

d'acqua inserito nel "reticolo idrografico regionale", disciplinato dalle disposizioni di 

tutela previste dal Regolamento Regionale 3/2011 per quanto riguarda le fasce di 

inedificabilità assoluta; si evidenzia che l'art. 7 del R.R. 3/2011 introduce possibili 

deroghe ai divieti di modifica degli assetti dei corsi d'acqua nel caso di discariche di 

rifiuti "purché previste nei piani di settore, a condizione che il nuovo tracciato d'alveo 

sia mantenuto a cielo aperto, e sia dimostrata la funzionalità idraulica ed il deflusso 

senza esondazioni della portata di piena duecentennale con adeguato franco". Nella 

Relazione Idraulica del progetto non si fa menzione di questa problematica e inoltre le 

verifiche idrauliche presentate hanno a riferimento la portata di piena con tempo di 

ritorno 50 anni. Tali punti dovranno essere approfonditi in ottemperanza alle previsioni 

normative vigenti. 

 

Si è potuto verificare che l’area in oggetto ricade nel bacino imbrifero afferente al Fosso 

di Pagliari. Tale corso d’acqua è annoverato nella cartografia del Piano di Bacino 

Ambito 20 - Golfo della Spezia, precisamente nell’elaborato di Piano n. 6  relativo alla 

“Carta del reticolo idrografico principale – Limiti dei bacini e sottobacini” del Settore 

Nord. I limiti indicati sulla cartografia non risultano, però, compatibili né con lo stato dei 

luoghi né con la Carta Tecnica Regionale di riferimento. Per tale ragione si è quindi 

provveduto, in questa sede, ad aggiornare i limiti di bacino del Fosso di Pagliari 

confrontandoli con le informazioni contenute nella cartografia ufficiale, con specifico 

riferimento alla conformazione del reticolo idrografico (vedasi tavola di  “Sintesi dei 

bacini e del reticolo idrografico principale dell’area oggetto di interesse”). In questa 

sede, l’alveo del Fosso di Pagliari e dei sui affluenti principali è stato indicato, per 

maggior chiarezza, nei tronchi numerati da 1 a 4. Si evince chiaramente che, con 

riferimento ai contenuti della cartografia ufficiale di Piano, l’area in oggetto non risulta 

attraversata da corsi d’acqua appartenenti al reticolo idrografico regionale. Tale reticolo, 

ai sensi dell’art. 12, punto 1, delle Norme di Attuazione del P.d.B., individua, infatti, i 

tratti principali del corso d’acqua e quelli che presentano situazioni di criticità idraulica. 



 

 

L’area in esame non rientra in nessuno dei casi citati, come si evince dalla tavola 14 del 

P.d.B relativa alle fasce inondabili del Fosso di Pagliari, Canale Fossamastra e Fosso 

Melara. 

   

All’inizio degli anni ’90 vennero realizzati imponenti interventi di sistemazione plano-

altimetrica dell’area in oggetto finalizzati all’allestimento necessario ad ospitare un 

importante deposito di ceneri di carbone. L’originario reticolo “minuto” che interferiva 

con il sito venne quindi  completamente rimosso senza possibilità alcuna di ripristino, 

come dimostrano le successive fotografie scattate durante i lavori. Come si può vedere 

venne realizzato un grande bacino chiuso a valle da un diaframma ubicato poco a monte 

della galleria autostradale. Da allora, fondamentalmente a causa del mancato 

sfruttamento del sito, l’assetto dell’area è rimasto praticamente invariato come 

chiaramente dimostrato dai verbali dei sopralluoghi effettuati da ARPAL nel 2008 e nel 

2012 (vedasi allegato 3):  “Si tratta di un immenso invaso che per una porzione risulta 

interessato da una impermeabilizzazione sulla quale erano state conferite ceneri di 

termocentrale. Nella restante parte della discarica insiste solo una piccola porzione 

(vasca) ulteriormente impermeabilizzata e vuota. Tutto il resto dell’invaso risulta 

costituito soltanto dall’immensa opera di scavo.” 

 

Vista dell’area verso valle durante i lavori dei primi anno ‘90 

Sullo sfondo la galleria del  raccordo autostradale A15 

 



 

 

 

Vista dell’area verso monte durante i lavori dei primi anno ‘90 

 

 

Si deve quindi concludere che lo stato attuale dei luoghi, ereditato da attività svolte 

nell’area in oggetto molti decenni fa, è caratterizzato dall’assenza di un vero e proprio 

reticolo idrografico ancorchè “minuto”, stante la presenza di un’esteso areale di invaso 

in cui afferiscono unicamente le acque di ruscellamento lungo i versanti delle modeste  

alture che circondano il sito. Versanti privi, tra l’altro, di significative linee di impluvio. 

Ne deriva, quindi, che le opere idrauliche previste dal progetto siano da intendersi, come 

di fatto sono, opere fognarie finalizzate alla regimazione delle acque all’interno della 

proprietà.  I contenuti del R.R. n.3/2011 richiamato nella nota regionale, ai sensi 

dell’articolo 2, non si applicano al caso specifico.   

Avendo il sito valenza di pubblica utilità, con l’obiettivo di scongiurare disservizi o 

danni in caso di eventi meteorici intensi, si è provveduto ad adottare parametri di 

progetto cautelativi che hanno portato alla scelta di un evento di riferimento 

caratterizzato da un tempo di ritorno Tr=50 anni. Tale valore, che risulta 

significativamente superiore a quello di 10 anni indicato nella normativa di riferimento 

di cui al Decreto Legislativo 13 gennaio 2003 n. 36, non può essere però confrontato 

con i valori richiamati nella nota regionale e contenuti nel R.R. 3/2011, essendo 

quest’ultimo finalizzato alla “Tutela delle aree di pertinenza dei corsi d’acqua”. Il citato 



 

 

art. 7 contempla, infatti, gli “Interventi negli alvei dei corsi d’acqua” e, più 

precisamente, fa riferimento ad interventi di “reinalveazioni” (diversioni) e deviazioni 

di corsi d’acqua che, come si è avuto modo di dimostrare, non sono presenti nell’area in 

oggetto. 

 

  



 

 

 

                      ALLEGATI 

  



 

 

ALLEGATO 1 

Stralcio della tavola 6 di P.d.B “Carta del reticolo idrografico principale” 

  





 

 

ALLEGATO 2 

Stralcio della tavola 14 di P.d.B “Fasce inondabili del Fosso di Pagliari, Canale Fossamastra e 

Fosso Melara”  

  





 

 

ALLEGATO 3 

Verbale ARPAL 

 







 


